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Non è uno slogan per
contrastare il precariato
delle professioni educa-

tive, ahinoi. È invece la con-
statazione che un altro
servizio educativo del Co-
mune di Milano ha chiuso i
battenti.
L'Educativa di Strada, gestita
nelle nove zone di decentra-
mento cittadino da altrettante
cooperative sociali, su appalto
del Settore Servizi per la Fa-
miglia (Ufficio Sostegno Edu-
cativo), si rivolgeva ai giovani
tra gli 11 e i 20 anni, non legati
a strutture educative stabili. 
Ovunque ci sia uno spazio in
cui sostare, potenzialmente
può incontrarsi una compa-
gnia che magari ha bisogno,
desiderio o curiosità di incro-
ciare il proprio sguardo con
adulti in grado di dare informa-
zioni, raccogliere richieste,
progettare attività che rendano
il tempo libero tempo che può
(se vogliono) essere reinven-
tato creativamente.
Ma per essere meno generici,
e per calarci un po' in zona 2.
La cooperativa che ha gestito
il servizio dal 2001 al 2008 si
chiama COMIN, e lavora da
queste parti dal 1975, occu-
pandosi di minori in carico ai
Servizi Sociali (accoglienza in
comunità, accompagnamento
individuale e di gruppo, pro-
mozione dell'affido familiare e
molto altro), di famiglie, di pro-
mozione socioculturale a di-
versi livelli. Denominatore
comune di tutti i servizi della
cooperativa, e principio car-
dine dell'Educativa di Strada,
era ed è la costruzione di le-
gami all'interno della comunità
sociale. Legami tra le diverse
generazioni, tra italiani e stra-
nieri, tra ragazzi e ragazze, le-
gami con i servizi del territorio.
Legami che creano la sensa-
zione di trovarsi in strade si-
cure, o meglio in strade che si
possono prendere cura di cia-
scuno, facendolo sentire a
casa propria. 
Ma facciamo qualche esem-
pio, e diciamo qualche nu-
mero.
Nei sette anni di lavoro,
l'équipe dell'Educativa di
Strada in zona 2 stima di aver
contattato complessivamente
(conoscendone nomi e
spesso storie) almeno cinque-
cento ragazzi. E sa che agli
“eventi” organizzati in zona ne
sono passati per lo meno
4000. Le stime, crediamo,
sono al ribasso. 
Cosa si è fatto, di preciso? Si
sono trascorse molte ore (in
media tre o quattro ogni po-
meriggio della settimana e per
tutto l'anno solare) sulle pan-
chine a chiacchierare con i
giovani; si sono accompagnati

Niente piu' educatori
in strada 

tanti ragazzi a cercare lavoro
presso agenzie private e ser-
vizi pubblici; si sono organiz-
zati gruppi di studio e si sono
svolti incontri individuali per
parlare di problemi specifici.
Si sono organizzati concerti,
visione di film, eventi dedicati
alle controculture, momenti
dentro le scuole per parlare di
orientamento e servizi territo-
riali; si è collaborato con gli altri
servizi presenti in zona; si è
promosso il protagonismo dei
giovani artisti; si sono prodotti
insieme ai ragazzi materiali in-
formativi che traducessero
con loro e per loro le “regole”
del mondo dei grandi (la legge
sugli stupefacenti, solo per
fare un esempio); si sono rea-
lizzati video e mostre fotogra-
fiche.
Soprattutto, quattro educatori
hanno girato in lungo e in
largo la zona, fino a cono-
scerla come le proprie tasche. 
E la stessa cosa è avvenuta
nel resto della città. Da quattro
a sei operatori per ogni zona
di decentramento. Storie di-
verse, metodi diversi, ma fina-
lità molto simili. E adesso?

Ritiriamo libri di saggistica,
storia, filosofia, letteratura,

narrativa... Telefonaci al
022822415 - 3398245558

o portali in via delle leghe 5

La riunione è aperta a tutti coloro che hanno condiviso
il percorso iniziato alcuni mesi fa con il convegno del
marzo scorso al teatrino del parco Trotter con “Idee

della Sinistra con il territorio” proseguito a giugno al circolo
familiare di unità proletaria di viale Monza sul sistema
verde in zona attraverso il naviglio Martesana e il fiume
Lambro e concluso il luglio scorso in via Padova con la
carovana di solidarietà con gli abitanti della via e di prote-
sta nei confronti del sindaco e del vicesindaco. Promotori
della riunione e della conseguente costituzione del comi-
tato sono alcuni esponenti delle forze politiche della ex si-
nistra arcobaleno compresi militanti e dirigenti di
Rifondazione che non si riconoscono nell’isolamento
scelto dal circolo locale, consiglieri di zona, aderenti ad
associazioni o semplici cittadini. Scopo principale sarà
quello di interloquire con l’intero territorio, creare solida-
rietà e coscienza sulle possibilità di qualificare e vivere
decentemente in questa zona affrontando il degrado non
per strumentalizzarlo contro qualcuno come fa questa am-
ministrazione amplificando le tante paure anziché gover-
nare e tenere insieme questa città.
E’ importante andare alla radice dei problemi, sostengono
i promotori, proponendo riforme e interventi urbanistici,
culturali e sociali anziché parlare esclusivamente di sicu-
rezza, esercito, extracomunitari, telecamere etc…

A pagina 6 il testo costitutivo che verrà discusso nella riu-
nione di sabato 29 novembre.

*Venerdì 28 novembre
ore 21 in via delle leghe 5 
presso la sede di Martesanadue

Riunione costitutiva del comitato 

Vivere in zona 2

Continua  a pagina 6
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Osservazioni
Molte sono le informazioni
estrapolabili dalle tabelle
qui riportate, ma per ra-
gioni di economia di spazio
disponibile accennerò solo
ad alcune. L’analisi compa-
rativa di molti di questi dati
può essere rintracciata sul
sito Il ponte.it

Informazioni
Non sono stati
operati raffronti
fra i dati dei due
anni perché
troppo pochi per
cogliere una ten-
denza.
Abbiamo in en-
trambi gli anni
considerati uno
scarto di circa 16
punti percentuale
nella frequenza
degli alunni stra-
nieri tra scuole
dell’infanzia co-
munali di tutta Mi-
lano e quella
delle comunali
della Zona 2, di
13/14 punti per le
primarie statali e
di circa 15 punti
per le secondarie
di primo grado
punti per le pri-
marie. 
_Scuole dell’in-
fanzia 
Gli alunni fre-
quentanti le
scuole comunali
corrispondono al
66% degli alunni
della zona 
Mentre gli alunni
stranieri presenti
in tutte le scuole
della zona ( co-
munali e private)
corrispondono al
22%23% nei due
anni, quelli fre-
quentanti le sole
scuole comunali
corrispondono al
29/30 %
Gli alunni stra-
nieri che frequen-
tano le scuole
comunali  costi-
tuiscono l’87%
degli alunni stra-
nieri frequentanti
le scuole 
Gli alunni stra-
nieri frequentanti
le scuole
dell0area di Via
Padova costitui-
scono il 24,5%
degli alunni della
zona 2 ( 22.6
quelli di tutta la
zona) e il 28/29%
cento di tutti gli
alunni dell’area di
Via Padova e cor-
rispondono all’
86/76% degli
alunni stranieri
f r e q u e n t a n t i
dell’area di via
Padova
Due delle tre
scuole comunali
dell’area di Via
PD sono tra le
prime 5 tra le
scuole della zona
(33) per la pre-
senza di alunni
stranieri, mentre
le due scuole pri-
vate si collocano
dopo il 17° posto
17° e 27° posto. 
_Scuole primarie 
Gli alunni fre-
quentanti le

Sul sito della Zona 2 www.co-
mune.milano.it sono scaden-
ziate le riunioni in programma
in questo mese. Chi volesse
maggiori informazioni sugli
argomenti trattati può richie-
derle al nostro direttore
(paolo.pinardi@ilponte.it), im-
pegnato direttamente nel
consiglio di zona e comunque
sarà sua cura far rispondere
a qualsiasi domanda.
- Prosieguo della discussione
su problematiche legate al lo-
cale Baia Club di via Rinuc-
cini 7.
- Screening mammografico

Riportiamo qui di seguito gli argomenti e i
punti all’ordine del giorno che le commis-
sioni e il consiglio di zona 2 hanno di-
scusso o approvato nelle settimane scorse

Gli alunni stranieri che hanno frequentato le
scuole dell’area di Via Padova e vie limitrofe 

negli anni 2006/7, 2007/8
scuole primarie statali cor-
rispondono al 79/80% degli
alunni della zona. 
Gli alunni stranieri presenti
nelle scuole della zona cor-
rispondono al 23% nei due
anni , quelli frequentanti le
sole scuole statali il 28 e il
29%. Gli alunni stranieri
che frequentano le scuole
statali  il 98% in entrambi
gli anni degli alunni stra-
nieri frequentanti le scuole 
Gli alunni stranieri frequen-
tanti le scuole dell’area di

Via Padova costituiscono il
45/43%  degli alunni della
zona 2 ( 22.6 quelli di tutta
la zona) e il 31% di tutti gli
alunni dell’area di Via Pa-
dova e corrispondono al
98%  degli alunni stranieri
frequentanti dell’area di via
Padova.
Le 4 scuole dell’area di Via
Padova sono tre le prime 8
tra le scuole della Zona 2 (
22) per la presenza di
alunni stranieri, mentre le
scuole private si collocano

dopo il 16° posto. 
_Scuole secondarie  di 1°
grado
Gli alunni frequentanti  le
scuole secondarie di 1°
grado  statali corrispon-
dono al 68/70% degli
alunni della zona. Gli
alunni stranieri presenti
nelle scuole della zona cor-
rispondono al 24/20%nei
due anni , quelli frequen-
tanti le sole scuole statali
sono 33 e il 28%. 
Gli alunni stranieri che fre-

quentano le scuole
statali  sono il 98 e il
96% nei due gli anni
degli alunni stranieri
frequentanti le
scuole.
Gli alunni stranieri
frequentanti le
scuole dell’area di
Via Padova costitui-
scono il 31 e 37%
degli alunni della
Zona 2 ( 22.6%
quelli di tutta la
zona) e il 33% di
tutti gli alunni del-
l’area di Via Padova
e corrispondono al
98% circa   degli
alunni stranieri fre-
quentanti dell’area
di via Padova.
Le 2 scuole del-
l’area di Via Padova
si collocano al ° e 3°
posto nella gradua-
toria delle scuole
della Zona 2 per la
presenza di alunni
stranieri, mentre le
scuole private si col-
locano al 13° e 14°
posto.

La rilevazione testi-
monia l’importanza
del dato della fre-
quenza degli alunni
stranieri  nelle
scuole comunali e
statali della Zona 2
e la complessità e
problematicità didat-
tica in cui si dibat-
tono le scuole della
zona.
Il fenomeno è di tale
portata che impone
la pronta attivazione
da parte dell’ Ammi-
nistrazione Pubblica
di un programma di
forti investimenti
professionali, pro-
gettuali, finanziari e
un forte coinvolgi-
mento  delle  Piani
dell’Offerta Forma-
tiva  delle scuole
della zona. sarebbe
fortemente auspica-
bile che si verifi-
casse  infine una
forte  convergenza
operativa di tutte le
scuole e  le istitu-
zioni pubbliche e
private ( compresa
l’Università della Bi-
cocca) per concer-
tare piani di
intervento condivisi. 
Solo così facendo si
potrà dire di fare
una politica della si-
curezza efficace e
duratura.
La presenza di mili-
tari in Via Padova o
le continue richieste
di legalità potranno
acquietare tempora-
neamente le ansie
della popolazione
ma non costitui-
scono interventi effi-
caci per un futuro di
coesione sociale e
di vera sicurezza.  

Carlo Bonaconsa

Periferie? Ci sono dei problemi, ma anche numerose
risorse. Ma, in una metropoli come Milano, ciò che
non raggiunge una visibilità cittadina, purtroppo, è

come se non esistesse e, quindi, non è né preso in consi-
derazione e neppure aiutato o sostenuto.
Ma, l’informazione che ruolo ha in tutto questo?
Proprio per questo,  la Consulta Periferie Milano lo scorso
30 settembre ha promosso la 2ª Convenzione delle Perife-
rie di Milano sul tema “Periferie & Informazione”. Esiste
un’informazione per le Periferie? Troppo spesso si ha la
sensazione che le Periferie siano oggetto di notizia solo
quando scoppia qualche emergenza, sociale o ambientale
che sia. Alla cultura nelle Periferie, infine, è dedicata l’inizia-
tiva che la CPM promuove Sabato 15 novembre 2008 – ore
10 con il 2° Convegno dell’Associazionismo culturale “pe-
riferico, con il patrocinio del Settore Cultura del Comune di
Milano. Il tema sarà “Sistema culturale in Periferia – Un va-
lore per tutta la Città” e, oltre ai Centri culturali, vedrà pro-
tagonisti anche le biblioteche (comunali e di associazioni),
i piccoli teatri di quartiere. Anche qui vale la pena ricordare
che nelle Periferie sono attive circa 100 associazioni cultu-
rali che ogni anno promuovono circa 1.000 iniziative, che
raccolgono circa 100.000 presenze. Eppure, questo fatto è
sostanzialmente sconosciuto, soprattutto agli operatori del-
l’informazione, ma non solo.

Walter Cherubin

“Sistema culturale in Periferia
Un valore per tutta la Città”

2° Convegno organizzativo delle 
Associazioni culturali “periferiche”

Sabato 15 ottobre 2008 – ore 10 
Palazzo Sormani - Sala del Grechetto

Via Francesco Sforza, 7 - Milano
Promotore: Consulta Periferie Milano

Patrocinio: Settore Cultura Comune di Milano

PERIFERIE 2008
Periferie alla ribalta!

Il 2° Convegno dell’Associazionismo
culturale“periferico” il 15 novembre

Città di Milano: risultati e pro-
spettive. Relatore: Gaetano
Reali - Responsabile Strut-
tura Semplice Radiologia Se-
nologica - Fondazione
Policlinico - Mangiagalli.
- Audizione dell'Arch. Enrico
Lembo, rappresentante d el
Consiglio di Zona 2 presso la
Commissione Edilizia Cen-
trale di via Pirelli 39, in merito
ai progetti urbanistici presen-
tati in Zona 2 dal 2006 ad
oggi.
- Parere sull'apertura di una
sala giochi nei loc ali siti in via
Felice Casati n. 25.
- sopralluogo in P.zza Anelli 4
- davanti all'ingresso Parroc-
chia S. Maria Assunta in
Turro.    Il ritrovo dei Compo-
nenti è fissato alle ore 21.00
in P.zza Anelli 4 - davanti al-
l'ingresso Parrocchia S.
Maria Assunta in
Turro    Sono all'ordine del
giorno i seguenti argo-
menti:1) Discussione delle
problematiche sulla sicurezza
nella zona.   
- sopralluogo in via Sammar-
tini n. 73 - Sopralluogo per
stato avanzamento lavori
area Centro del Gusto Sam-
martini. 
- Proposta per concorso "Pre-
mia il miglior video sportivo"
- sopralluogo in Via Ferrante
Aporti n. 52. Sopralluogo per
verifica stato manutenzione
magazzini lato Ferrante
Aporti e  sottopassi collega-
mento con Via Sammartini.
-Parere su locazione di area
comunale, ad uso "orto", s ita
in via Perrone di San Martino
di superficie mq. 55 ca. iden-
tificata al foglio 193 mappale
177-cod. inv. 4183.
- Il fenomeno delle bande gio-
vanili latino-americane: fanta-
sma o realtà. Presentazione
di un'analisi del fenomeno a
cura dell'Agenzia Codici con
la presenza del Console del-
l'Ecuador.
- Realtà Educativa di Strada
e relazione sull'attività svolta
in Zona 2 e oggi sospesa a
cura della Cooperativa
COMIN.
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Da Parma, a Roma, a
Milano, nelle ultime
settimane è una vera

escalation di pestaggi e in-
sulti di stampo razzista. 
Scritte minacciose sui muri,
come “negri morti”, sei ex-
tracomunitari “fucilati” nel
casertano, un ragazzo di co-
lore massacrato a spran-
gate a Milano, fanno
scendere in campo con un
appello contro il razzismo
sia il Papa che il Presidente
della Repubblica. Vi è chi
minimizza e banalizza, si
parla di montatura politica, il
Ministro degli Interni di-
chiara che è allarmismo in-
giustificato: singoli episodi
isolati, bravate di gruppi di
balordi, azione dimostrativa
della camorra, o la conse-
guenza di un clima di intol-
leranza, di campagne
xenofobe contro gli immi-
grati, di un razzismo emer-
gente? Un sondaggio curato
da DEMOS ci dice che circa
la metà degli italiani riten-
gono che gli immigrati siano
una minaccia per l’ordine
pubblico e la sicurezza delle
persone: è la percentuale
più alta di tutti i paesi euro-
pei. Ma come vivono questo
momento i cittadini stra-
nieri? Nei giorni scorsi ci
sono state molte manifesta-
zioni e finalmente gli extra-
comunitari si sono fatti
sentire. Anche il gruppo di
redazione di Infodar se lo è
chiesto, e ha deciso così di
sentire le opinioni dei nostri
soci. Con un’indagine telefo-
nica ci siamo messi in con-

Intolleranza, xenofobia o emergenza razzismo?
Cosa ci dicono i soci di Dar

tatto con una trentina di no-
stri soci immigrati chiedendo
loro un parere su quello che
sta succedendo, su quello
che sta cambiando nei rap-
porti sociali, di lavoro e di vi-
cinato. Un campione
abbastanza rappresentativo
della nostra comunità, immi-
grati che vivono da anni in
Italia, che perciò possono
essere definiti “integrati”,
con casa e lavoro, molti con
famiglia e figli nati in Italia,
occupati nelle più svariate
attività lavorative, con condi-
zioni certamente migliori ri-
spetto a molti loro
connazionali. Il risultato dei
colloqui può essere sintetiz-
zato in quattro parole: reti-
cenza, preoccupazione,
insicurezza, paura. Vi è chi
dichiara di sentirsi tranquillo,
in ottimi rapporti con i vicini
di casa e con i compagni di
lavoro, di condividere le mi-
sure prese ultimamente in
tema di sicurezza compresi i
controlli, e indica nei troppi
arrivi e negli episodi di delin-
quenza uno dei motivi del
clima di intolleranza verso
gli extracomunitari, con con-
seguenze negative per tutti.
Emerge l’obiettivo di dare
un’immagine positiva di se
stessi, per essere catalogati
nella categoria dei “buoni”,
di quelli che “si comportano
bene”: le frasi ricorrenti sono
“Se ti comporti bene non hai
problemi, se rispetti sei ri-
spettato”. È facile scoprire
dietro a tutto questo una in-
quietudine e una preoccu-
pazione per il proprio futuro,

per le prospettive di lavoro,
per il clima ostile verso lo
straniero. Ma vi sono quelli
che si dichiarano indignati
per ciò che sta accadendo,
e alla domanda se il clima e
i rapporti stanno peggio-
rando rispetto al passato, la
risposta è senza tentenna-
menti affermativa. Si evi-
denzia che l’immigrato è
collocato all’ultimo posto
della scala sociale, e viene
individuato quale soggetto
debole e ricattabile: si de-
nunciano abusi, imbrogli,
comportamenti arroganti e
duri nei loro confronti. Sotto
accusa anche polizia, vigili,
controllori ATM, datori di la-
voro. Si denuncia un clima
da “caccia al sospettato”,
una vita da vigilati a vista.
Molti sono gli episodi presi a
esempio che vi riportiamo.
Un socio palestinese: “In un
mese mi hanno fermato
quattro volte in macchina
per controllare i documenti
senza che avessi com-
messo nessuna infrazione,
sono in Italia da anni e non
mi era mai successo”. Un
socio giordano: “L’atmosfera
che ci circonda è brutta e va
peggiorando, c’è molta cat-
tiveria e ostilità, sui mezzi di
trasporto si sentono discorsi
ai limiti dell’insulto, mia mo-
glie che veste come si usa
nei paesi arabi è da molti
guardata male”. E ancora,
un socio angolano: “sui
mezzi pubblici mi è capitato
più volte che pur con la car-
rozza piena e la gente in
piedi i sedili ai miei lati fos-
sero vuoti, vi è chi cambia
posto, io alla sera mi chiudo
in casa, ho paura, per me
c’è razzismo”. Un socio
ruandese: “Ho chiamato la
polizia dopo un’aggressione
da parte di un’inquilina del
piano di sotto per futili mo-
tivi, gli agenti sono arrivati e
hanno controllato solo i miei
documenti e il mio apparta-
mento, e poi se ne sono an-

dati. Ho comprato un’auto
usata e sono stato imbro-
gliato, dopo due giorni si è
fuso il motore, ho preso un
avvocato che mi ha portato
via la metà della metà dei
soldi che mi sono stati resti-
tuiti dal venditore, non ci
sono diritti, nessuno ci di-
fende, per me c’è razzismo”.
Un socio senegalese:
“chiedo a Dar un apparta-
mento in un altro quartiere
dopo aver subito un’aggres-
sione con pestaggio da
parte di un gruppo di giovani
del quartiere, anche dopo il
fatto mi sento continua-
mente minacciato”. Sono
solo alcune storie fra le
tante, forse le più significa-
tive, sicuramente già suffi-
cienti per farci capire e
riflettere. Certamente un im-
migrato senza permesso di
soggiorno o con il permesso
scaduto, che vive ammuc-
chiato come una bestia in
un monolocale degradato,
senza lavoro, ci avrebbe
raccontato storie più tristi.
Certamente non tutti gli ita-
liani sono come quelli che ci
sono stati descritti e i nostri
soci lo sanno, anche perché
lo possono constatare e ve-
rificare nei rapporti con Dar.
Essi sanno che vi è (come
dicono anche i sondaggi),
un 45% di cittadini italiani
che considerano gli immi-
grati una risorsa da difen-
dere e valorizzare oltre che,
naturalmente, delle persone
da rispettare.

Cesare Moreschi

DAR è una cooperativa di
abitazione nata nel 1991 a
Milano con l'obiettivo di ri-
cercare alloggi dignitosi a
basso costo da affittare a
tutti coloro, lavoratori italiani
e stranieri, che non possono
sostenere gli alti affitti del
mercato libero. Ad oggi DAR
ha risanato e assegnato 190
alloggi a oltre 200 famiglie.

LA TERRA TREMA
al Leoncavallo
28, 29 e 30 Novembre 2008 
Vini e vignaioli autentici, agricoltori periurbani,
gastronomie autonome

Il 27 novembre 2008 il Leoncavallo subirà l'ennesima or-
dinanza  di sfratto del tribunale di Milano.
Il 28, 29 e 30 Novembre 2008 ci sarà La terra trema al Le-
oncavallo. Hanno aderito e saranno presenti più di cento
piccole aziende agricole tra vignaioli provenienti da tutta
Italia, coltivatori e allevatori (in special modo dal Parco
Agricolo Sud Milano e Parco del Ticino) che offriranno in
degustazione e in vendita a prezzo sorgente i propri pro-
dotti.
Nel corso dell'evento sono previsti assaggi
confidenziali,acquisti diretti, momenti pubblici di confronto,
interventi di produttori, degustazioni guidate da assaggia-
tori esperti e appassionati (tra questi, Gigi Brozzoni  e An-
tonio Rollo. Quest'ultimo  condurrà una degustazione dal
titolo No barrique,No Berlusconi come la famosa etichetta
del Barolo del grande Bartolo Mascarello).
Ma non si assaggierà e si parlerà solo di vino. Ci saranno
momenti dedicati al miele e alle api con  l'apicoltore cata-
nese Antonio Coco, definito 'il pastore delle api': con lui
approfondiremo l'allarmante fenomeno della moria delle
api in tutto il mondo. L'inquinamento unito a un uso dis-
sennato di fitofarmaci mettono in serio pericolo la soprav-
vivenza di insetti fondamentali per l' agricoltura e per il
pianeta. Incontreremo gli agricoltori e allevatori del Parco
del Ticino: Luca Sala della Cascina Selva ci racconterà e
ci farà assaggiare i suoi formaggi e Pietro Passerini della
Cirenaica con  i suoi salumi ci farà una lezione speciale.
Presenteremo le Carte della Terra, particolari carte dei vini
adottate in spazi sociali e ristoranti (disponibili su www.la-
terratrema.org/carta-dei-vini).
Strumenti di valorizzazione unici per i vini poichè sono gli
stessi produttori a raccontare approfonditamente vita e
storia dei propri vini. Ecco allora che in queste carte dei
vini prendono forma concreta concetti quali il territorio e le
pratiche di coltivazione e cantina. Inoltre sono chiara-
mente espressi i valori qualitativi ed economici delle pro-
duzioni: vi sono infatti indicati i prezzi sorgenti e i prezzi
finali. Parteciperà Gabriele Corti della Cascina Caremma
di Besate, che nel punto ristoro del suo rinomato agrituri-
smo adotta una Carta della Terra. Nella storica cucina del
Leoncavallo ci saranno delle cene a filiera zero curate da
uno staff di cuochi particolari che utilizzeranno le materie
prime degli agricoltori presenti.
Numerose e interessanti anche le proiezioni video come i
documentari Our daily Bread  di Nikolaus Geyrhalter, Fra-
telli di TAV  di Manolo Luppichini e Claudio Metallo, Biutiful
Cauntri di E. Calabria A. D'Ambrosio, G. Ruggiero e il film
La Terra Trema di Luchino Visconti.
Momento di particolare attenzione sarà la Discussione
pubblica su Territorio, Agricolture e Cemento nell'anno del-
l'elezione di Milano a luogo deputato per l'EXPO2015 a
cui parteciperanno  Cristina Bianchetti (Politecnico To),
Roberto Brambilla (Impronta ecologica-Rete Lilliput),
Carlo Casti (Governatore di Slow Food Italia), Domenico
Finiguerra (Sindaco di Cassinetta di Lugagnano), Sandro
Passerini (Agricoltore), Paola Santeramo (Presidente CIA
Lombardia Milano Lodi), Andrea Savi (s.o.s Fornace). Co-
ordina Paul B
(La Terra Trema) Milano e l'Expo del 2015, un discorso
che impone approfondimenti. Molto si parla di agricoltura,
sostenibilità e produzione nella città metropolitana nel-
l'anno della sua elezione a luogo deputato per l'Expo,ma
poco veritiere e sincere sono le politiche e le economie
mossesi finora in tal senso. Nutriamo forti preoccupazioni
per il futuro del territorio che si estende intorno a Milano,
per il futuro degli agricoltori che qui lavorano (che conti-
nuano a chiudere e/o vendere). Quegli stessi agricoltori
che, certo, oggi si trovano lusingati da promesse di gloria,
pubblicità e futuri di vacche grasse.
"NUTRIRE IL PIANETA ENERGIA PER LA VITA. Il diritto
ad
un'alimentazione sana, sicura e sufficiente per tutto il pia-
neta".
Possibile dare credito? Possibile credere che Milano vo-
glia nutrire il pianeta quando, incattivita, nell'odio uccide
per pochi biscotti? Ci preoccupa che sia stato svenduto
mezzo Parco Agricolo Sud Milano. Ci preoccupa che velati
dal vessillo di un'agricoltura valorizzata si lavori con ce-
mento, bugie, speculazioni immobiliari. Ci preoccupa che
a dare aura ecologica a tutto questo siano state chiamate
associazioni come Legambiente e Slow Food. Ci preoc-
cupa che a nascondere tonnellate di cemento, infrastrut-
ture gigantesche, affari,soldi e speculazioni siano stati
chiamati i contadini: uomini e donne che con l'amore per
il proprio lavoro custodiscono il nostro territorio.
Per questo riteniamo ancora più importante riproporre LA
TERRA TREMA al Leoncavallo s.p.a di Milano dal 28 al
30 Novembre 2008.
Sotto il nome de LA TERRA TREMA, si riunisce l'agricol-
tura critica di qualità. Oltre le mode e il marketing del pro-
dotto tipico studiato ad hoc. Vignaioli, contadini, allevatori,
piccoli produttori resistono quotidianamente.
LA TERRA TREMA vuole ricordare ancora una  volta che
agroindustria e grande distribuzione,ipermercati, grandi
centri commerciali, ristorazione prefabbricata,sono luoghi
della negazione dei diritti, dello sfruttamento,dell'infima
qualità del lavoro, della distruzione dei territori, della omo-
logazione di merci e sapori, l'alienazione dei bisogni e del
vivere sociale.
LA TERRA TREMA,come poche altre esperienze in Italia
e in Europa, mette insieme lagente della campagna e i
centri sociali metropolitani in una provocazione corale che
va addosso all'appiattimento dei sapori, dei sensi, del fu-
turo.

***Bello e splendente***
Bello,splendente,sventolante al cielo un enorme tricolore mi
è apparso uscendo di casa una mattina. Mi è sembrato di
tornare in caserma, in quel Friuli al cui solo pensiero ancora
adesso mi struggo di magone, come per una casa lontana.
Mi è sembrato,anche, di tornare a Chiasso da bambino, in
gita scolastica alla Swissminiatur di Melide, nel 61 in un
paese che mi sembrava  fatto tutto di  marzapane: dal pa-
dellino in testa del gendarme ticinese, che salì per un breve
controllo a noi bambini in silente attesa,fino ai muntagn ti-
cines, fino alla bandiera svizzera,sventolante sì!.. ma di mar-
zapane anche quella. Quando  il pullman passò il confine ed
entrò nel paese di cioccolata ebbi un pò di paura e mi girai
per guardare attraverso quel gran finestrone  che era il vetro
posteriore del pullman. Fino all’ultimo fissai il tricolore di
Chiasso che sventolava e che diventava sempre più
piccolo,quando sparì mi venne la strana idea che non sarei
più ritornato a casa. Paure da piccolo emigrante,figlio di
emigranti, che comunque tornò a casa in giornata. E che dire
del tricolore che copriva, quasi maternamente. il corpo della
Piccola Vedetta Lombarda caduta dall’ albero e per la Patria,
in quei disegni dei nostri sussidiari delle elementari fatti con
un patriottismo ingenuo ma anche un po’ pericoloso, si..
dico per i seicentomila morti, dico seicentomila morti del-
l’ultima guerra d’indipendenza, un’enormità se penso poi
che la Padania si è liberata con una cravatta verde e un faz-
zoletto verde nel taschino della giacca. Sono disorientato,
quel tricolore apparso alla mattina, una mattina, non ricordo
quale, non c’entra nulla con tutti questi ricordi e non è una
balla della mia fantasia un po’ sonnacchiosa, c’è, staziona in
permanenza all’incrocio tra Via delle leghe e Via Sauli, ram-
pegato su un lampione stradale di quelli nuovi, quelli che
assomigliano ai tentacoli orribili e micidiali delle astronavi
de “La guerra dei Mondi”.Domandi  e disi  che confine segna
quel bandierone? E da che parte  del confine sta la mia casa?
Non è che una mattina mi ritroverò accanto alla bandiera
anche un cartello con la scritta:” you are leaving the italian
sector,check your passport” come al Check Point Charlie a
Berlino Ovest prima della rovinosa caduta  del Muro?E’ da
incubo andare a fare la spesa al supermercato col passa-
porto, specie se scaduto. Fatemi un favore: andate  sul posto
ed indagate! Sono disorientato.

Teddy Cormons

LA TERRA TREMA al Leoncavallo

Folletto 25603 (Abbiategrasso, Mi)
Leoncavallo s.p.a. (Milano)
Sito: www.laterratrema.org
Email: info@laterratrema.org

"Sarà una fiera del tutto nuova; vi si assaggeranno i
vini di ogni parte d'Italia. Festeggeremo la vita". (Gino
Veronelli, in occasione della prima edizione di tl/cw al
Leoncavallo, Dicembre 2003)

PROGRAMMA:

- GIOVEDI' 27 NOVEMBRE
Qui sono e qui resto ! Ordinanza  di sfratto  del tribu-
nale di Milano del Leoncavallo spa
- VENERDI 28 NOVEMBRE
h 18 Presentazione pubblica delle Carte dei Vini della
Terra
h 19 Racconti di api, di miele, di transumanza. Nino
Coco apicoltore nomade
a seguire proiezione di Antonio, il Pastore delle Api
h 20 Gastronomie Autonome: Cena a Filiera Zero nella
Cucina del Leo
h 20 La Terra Trema un film di L. Visconti
h 22 Concerto Cozzi Velluto Quartet
- SABATO 29 NOVEMBRE
h 17 Degustazione guidata: il Vino a cura di Gigi Broz-
zoni
h 18 La roncola dalla parte del manico Discussione
pubblica su Territorio,
Agricolture e Cemento nell'anno dell'elezione di Milano
EXPO 2015
Partecipano: C. Bianchetti (Politecnico To), R. Bram-
billa (ReteLilliput), C. Casti (Governatore di Slow Food
Italia), D. Finiguerra (Sindaco di Cassinetta di Luga-
gnano), S. Passerini (Agricoltore), P. Santeramo (Pre-
sidente CIA Lombardia Milano Lodi), A. Savi (s.o.s
Fornace).
Coordina: Paul B (La Terra Trema)
h 19 Fratelli di TAV documentario di M. Luppichini e C.
Metallo
h 20 Gastronomie Autonome: Cena a Filiera Zero nella
Cucina del Leo
h 20 Biutiful cauntri documentario di E. Calabria, A.
D'Ambrosio, P. Ruggiero
h 22 Concerto Enfance Rouge
- DOMENICA 30 NOVEMBRE
h 17 Degustazione guidata a cura di A. Rollo - il Vino
h 18 Degustazione guidata  a cura di Cascina Cire-
naica - i Salumi
h 19 Degustazione guidata a cura di Cascina Selva - i
Formaggi
h 20 Gastronomie Autonome: Cena a Filiera Zero nella
Cucina del Leo
h 20 Our daily Bread documentario di N. Geyrhalter
h 22 Concerto Sean Burke Quartet
Concerti, proiezioni video, incontri terranno al Baretto
del Leoncavallo
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Arte, cultura, teatro, 
concerti... gli appuntamenti in zona 2

ASSOCIAZIONE CULTURALE JUMPIN' JAZZVIALE
MONZA 140 - 20127 MILANO - TEL 334-3112926
info@jumpinjazz.it; www.jumpinjazz.it

ingresso con tessera euro 9,50 - Gradita la prenotazione

sabato 15 novembre ore ore 22.00
MANOMANOUCHE
Ormai conosciuti in tutti i maggiori festival internazionali
questi ragazzi, provenienti da Torino ci portano a ballare
con la gipsy music che tanto accomuna il jazz e la tradi-
zione per gustarsi una musica finalmente tutta acustica.

sabato 22 novembre ore 22.00
BILL CARTER & HERBERT CHRIST
Un grande incontro fra un fotografo affermato e un ex ban-
chiere, un clarinettista e un trombettista, accompagnati da
Luciano Invernizzi, Walter Ganda, Guido Cairo e Daniele
Tortora per un omaggio alla musica di New Orleans e al
grande Louis Armstrong..

sabato 29 novembre ore 22.00
SWING BROTHER SWING
Sergio "Tamboo" Tamburelli e il chitarrista Pietro Bonelli
si affacciano per la prima volta sul palco di Jumpin' Jazz
per proporre il loro spettacolo ironico e irriverente su
jazz e blues con il contributo del sassofonista Claudio
Perelli. La musica sarà una miscela di swing americano,
swing italiano, boogie-woogie. Chi non balla è perduto.

+++++

La Scheggia
associazione culturale La Scheggia
via dolomiti 11, Milano, MM1 Turro
www.lascheggia.org; info@lascheggia.org

Ingresso 2 euro (con tessera associativa)

"Mi piacerebbe che la gente pensasse che in Newman c'è
uno spirito che compie azioni, un cuore e un talento che
non arriva dai miei occhi blu". (Paul Newnam)"Ci sono at-
tori che tutti salutiamo con deferente omaggio ma che re-
stano lontani, sul pianeta «Divi», mentre altri ci sono
sempre stati vicini, quasi simili a noi. Paul Newman, il ra-
gazzo di Cleveland, Ohio, classe '25, era uno di questi,
uno di noi. Basta dire La stangata o Butch Cassidy, basta
rivederlo teso sul biliardo in Lo spaccone e nasce subito
un sorriso, anche se spesso i suoi personaggi non erano
positivi, ma balordi per non dire bastardi, uomini pronti a
vendersi per il successo. ..." (Maurizio Porro, Corriere
della Sera).

Programma:
_GIOVEDI’ 13 NOVEMBRE ORE 21.30
SFIDA SENZA PAURA
Regia di Paul Newman (1971)
_GIOVEDI’ 20 NOVEMBRE ORE 21.30
IL SIPARIO STRAPPATO
Regia di Alfred Hitchock (1966)

+++++

associazione La Conta
Storie e culture di genti del mondo

RASSEGNA DI FILM
“LA FORZA DELLE DONNE” V° Edizione
"DONNE CONTRO LA MAFIA"

Ingresso gratuito con tessera ARCI

Lunedì 10 NOVEMBRE 2008
“IL LUNGO SILENZIO”
di MARGARETHE VON TROTTA (ITALIA/FRANCIA 1993)

Lunedì 1 DICEMBRE 2008
“ANGELA”
di ROBERTA TORRE (ITALIA 2002), presenta la serata
OMBRETTA INGRASCI storica    

Alle ore 21,00 c/o ARCI Martiri di Turro
Via Rovetta, 14 Milano

IL LUNGO SILENZIO
Regia di Margarethe Von Trotta - Italia/Francia -  1993 
Carla e’ una professionista seria, una ginecologa. Ma soprat-
tutto e’ la moglie di un magistrato che indaga sulla mafia e
con lui divide una vita in costante allerta. E quando l’uomo
viene ucciso resta sola. Abbandonata dalla Giustizia in cui
credeva e desiderosa di far luce sulla verità di quel crudele
delitto, la donna prosegue le indagini per conto suo...

ANGELA
Regia di Roberta Torre  – Italia  - 2002
Angela (nella realtà delle cronache giudiziarie, la moglie del
boss Molina) gestisce dal suo negozio di calzature il traffico
di droga del marito, raccogliendo gli ordini, smistando e occul-
tando le dosi nelle scatole di scarpe e, insospettabile in
quanto donna in una Sicilia sempre dominata da uomini, at-
traversando il mercato palermitano di Ballarò per fare di per-
sona le consegne. Il tran tran quotidiano è tuttavia spezzato
dall'arrivo del giovane Masino, rientrato velocemente dal
Nord, in seguito a "questioni sentimentali", e che il marito Saro
accoglie in famiglia. Tra Angela e Masino esploderà una pas-
sione che, loro malgrado, aiuterà la polizia a smascherare il
traffico illecito...

Associazione

Villa Pallavicini

MARTEDI 11 ore 21.30 
CINEFORUM AUTOGESTITO !!!
“ Sarà una risata che vi seppellirà “
6 film sulla vittoria del sorriso
“LO SPAVENTAPASSERI” USA 1973
Regia Jerry Schatzberg con Gene Hackman, Al Pacino,
etc…
Un film on de road, uno dei migliori film della new Holliwood.
Storia di un inseguimento di una personalissima e (infima)
utopia. Grandissima interpretazione dei 2 protagonisti e ma-
gnifica fotografia di Wilmos Zsgimond palma d’oro a Cannes.

VENERDI 14 ore 19.30 
Associazione LAC nata 30 anni fa a Milano per promuovere
un referendum contro la caccia, contrasta in ogni modo que-
sta pratica anaconistica organizzando campi anti bracconag-
gio, centri recupero per animali in difficoltà, gestendo corpi di
vigilanza venatoria……….
Togli la terra da sotto i piedi dei cacciatori!
La campagna per la lega dell’ abolizione della caccia per aiu-
tare chi vuole impedire ai cacciatori di entrare in casa propria
ha stasera un nuovo volto quello di Samuel Brocherio , il
clown esagerato cabarettista e imitatore che ci farà ascoltare
i messaggi contro la caccia di tre personaggi di eccezione:
Adriano Celentano, il primo ministro e Sua Santità
La cena è VEGANA per tutti

DOMENICA 16 ore 18.30 
JAZZ per il NAGA
Associazione Volontariato di Assistenza Socio Sanitario e per
i diritti di stranieri e nomadi 
con gli URBAN GROOVE CONNECTION
ore 18.30 aperitivo con buffet e informazioni sul Naga
ore 20.00 concerto con URBAN GROOVE CONNECTION

MARTEDI 18 ore 21.30 
E’ ORA DI FARSI UNA SIGNORA RISATA
COMICHE MISTE VARIEGATE
Un appuntamento quindicinale per le
PROVE APERTE DI CABARET AL FEMMINILE

DOMENICA 23 dalle ore 15.30 
Serata a sostegno dell’associazione SELAMETHIO-
PIA
Adozionesenzadistanze - Un primo viaggio in Etiopia.
L’incontro con una bambina orfana, l’amore per una terra
bella e sfortunata ed è nata SELAMETHIOPIA.
Forse non tutti sanno che l’Etiopia è il secondo paese più po-
vero del mondo con uno dei più alti livelli di denutrizione in-
fantile. 200 mila bambini orfani o con un solo genitore, vivono
sulla strada e altri 800 mila sono a rischio in tutti i sensi...
dalle 15.30 alle 18.30 incontro dedicato ai bambini con letture
di fiabe e giochi; dalle 19.30 alle 23.30 cena / buffet etnica.

MARTEDI 25 ore 21.30 
CINEFORUM AUTOGESTITO !!!
“ Sarà una risata che vi seppellirà “
6 film sulla vittoria del sorriso
“OLTRE IL GIARDINO”USA 1979
Regia Being There con Peter Sellers, Schirley MacLaine,
etc…Una ironica e pungente satira della società Americana,
instupidita dalla televisione. Un Peter Sellers stratosferico e
Oscar per il miglior attore non protagonista a Melvyn Douglas
nel ruolo del Presidente degli Stati Uniti.

SABATO 29 ore 22.00 
Spettacolo comico di cabaret con le 
BADhOLEVIDEO feat STIPSYQUEENS
Sette donne tra cortometraggi, canzoni, letture e momenti
ironici.Il progetto BADhOLE nasce a Torino nel 2001 formato
da un gruppo di donne che per dar sfogo alla loro creatività
sono diventate filmmaker part-time. Usando il tono della com-
media producono cortometraggi su temi quali il diritto del la-
voro, le questioni in genere, cercando di “buttar fuori” con le
immagini tutto quello che le fa arrabbiare. Dal 2007 alla se-
zione cortomertaggi si aggiunge una performance musical
cabarettistica 

Per prenotazioni e/o informazioni
telefonare al 02 2565752 (anche fax)
Conto Corrente Postale nr. 42998203

Ingresso riservato ai soci – Tessera annuale € 7

ASSOCIAZIONE
CULTURALE VILLA PALLAVICINI

Via Meucci 3 20128 Milano
info@villapallavicini.org

Circolo Familiare
di Unità Proletaria
Viale Monza, 140 - Milano

MM1 Turro o Gorla - Tel. 02.27010302
www.cineforumdelcircolo.it
info@cineforumdelcircolo.it

Continuando la tradizione del Cineforum del Circolo  nel pro-
iettare e  discutere in chiave politica, oltre che cinematogra-
fica, pellicole a tematica sociale, la rassegna che

inizierà lunedì 10 novembre dal titolo “Uno

sguardo sul lavoro”, curata da Marcello Perucca,
vuole essere un tentativo di affrontare questi temi attraverso
l’occhio della macchina da presa. Sei lunedì in cui verranno
proiettate pellicole che trattano temi legati al mondo lavora-
tivo di oggi, dalla fabbrica al lavoro nei campi; dal lavoro in
mare alle difficoltà di chi, in città, vive una vita da precario.
Ma non solo. Questa rassegna vuole essere anche una pa-
noramica di come il cinema ha trattato il tema lavoro nel
corso del XX secolo. Per fare ciò avremo a  disposizione,
oltre al “Quaderno” redatto per l’occasione,  alcune
“schegge”,  frammenti di opere cinematografiche del passato
più o meno recente  che precederanno la proiezione  di cia-
scun film, per capire come questo tema, oggi più che mai at-
tuale e problematico, sia stato trattato, a volte in maniera
efficace, a volte meno, dalla cosiddetta “settima arte”. 

Programma:
10.11.2008: Il cinema e la fabbrica

RISORSE UMANE (di Laurent Cantet, 1999) 
17.11.2008. Il cinema e la ferrovia

PAUL, MICK E GLI ALTRI (di Ken Loach, 2001) 
24.11.2008: Il cinema e la miniera

GRAZIE, SIGNORA THATCHER (di Mark Herman,
1996) 
01.12.2008: Il cinema e il mare

TORNANDO A CASA (di Vincenzo Marra, 2001) 
15.12.2008: Il cinema e la terra

CI SARA'  LA NEVE A NATALE? (di Sandrine Veysset,
1996) 
22.12.2008: Il cinema e la città

ROSETTA (di Jean-Pierre e Luc Dardenne, 1999)

inizio serata ore 21:00   -  ingresso libero 
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Iniziati i lavori
di ristrutturazione del vecchio
“Settembrini”  di via Deledda

Diventerà un liceo lin-
guistico comunale.
Nei giorni scorsi

sono iniziati i lavori di ri-
strutturazione dell’edificio
scolastico di via Grazia De-
ledda 11. Con un investi-
mento di oltre 10 milioni di
euro, saranno effettuati in-
terventi di riordino generale
e di adeguamento norma-
tivo dello stabile che, fino a
poco tempo fa, ospitava
l’istituto Ipsia Luigi Settem-
brini dell'Amministrazione
provinciale milanese. Una
volta restaurato, l’edificio di-
venterà la nuova sede del
civico liceo linguistico “Ales-
sandro Manzoni”.
La ristrutturazione preve-
derà: •dotazioni funzionali
(servizi igienici, spazi per

Lasciati portare dal cuore,
diventa volontario della Lega

Italiana per la Lotta contro i Tumori
Se stai pensando d’intraprendere un’attività di volontariato sei la Per-

sona che stiamo cercando. Se hai un’età compresa tra i 18 ed i 65
anni e puoi essere disponibile per due mezze giornate settimanali,

oppure una giornata o una notte, abbiamo bisogno di te. Potresti ope-
rare anche vicino a casa, in strutture sanitarie o ambulatori di preven-
zione di Milano o Provincia o a domicilio del malato oppure nei nostri
uffici; se sei un buon comunicatore potresti collaborare alla realizza-

zione delle manifestazioni in piazza e degli eventi per la raccolta
fondi. Hai altre caratteristiche che possano essere utili? Parliamone
insieme. Compila e spedisci il “coupon” che abbiamo predisposto o
se preferisci contattaci allo 02 26681070 oppure visita il nostro sito

www.legatumori.mi.it.

Chi trova una casa
trova un tesoro

Presentato il nuovo
rapporto Caritas
sulla povertà a Mi-

lano: l’emergenza abita-
tiva coinvolge sempre più
persone. Un tetto sotto cui
dormire, un letto caldo
dove far riposare i propri
bambini. Un bisogno del-
l’uomo, un diritto sancito
dalla Costituzione. Eppure
sono sempre di più le per-
sone che non possono
contare su una dimora de-
corosa. Lo registra il set-
timo Rapporto della
Caritas Ambrosiana, che
quest’anno si focalizza sul
binomio povertà-emer-
genza abitativa.
Sono cinquemila le per-
sone a Milano che non
possono contare su una
casa e che si affidano alle
strutture di accoglienza.
Altre 85 mila, secondo gli
studi condotti dall¹Univer-
sità Bicocca, sarebbero a
rischio. L’analisi sui disagi
per l’abitazione conferma
inequivocabilmente un
trend sempre più preoccu-
pante che vede i deboli
sopperire alla dura legge
del mattone: senza soldi -
e ce ne vogliono parecchi-
il diritto alla casa sembra
sparire. I canoni di affitto
aumentano, le retribuzioni
non sono sufficienti, il pa-
radosso è presto fatto; se
da un lato si registra una
domanda di abitazione
sempre più consistente,
dall’altro ci sono case
vuote che non trovano af-

fittuari o possibili acqui-
renti. Il problema riguarda
trasversalmente diverse
categorie sociali; dalle gio-
vani coppie che non rie-
scono a rendersi autonomi
agli stranieri che non rie-
scono a comprare. Solo il
24,8% degli immigrati re-
golari è proprietario di una
casa, mentre tra gli irrego-
lari prevale, manco a dirlo,
l’affitto in nero in condivi-
sione con connazionali,
spesso in condizioni igie-
nico-sanitarie assai preca-
rie e a prezzi da
estorsione.
‘La casa è diventata un
problema speculativo  
spiega Don Roberto Da-
vanzo, Direttore della Ca-
ritas Ambrosiana- e
questo ha portato Milano
ad essere una città senza
abitanti. Il problema abita-
tivo, o viene governato a li-
vello di pubblica
amministrazione con la
collaborazione del privato
e del sociale, o non si ri-
solverà mai’.
Per un piano del genere
bisogna ancora pazientare
un po’: i progetti di Hou-
sing sociale ventilati pochi
giorni fa dall¹Assessore
all’urbanistica Carlo Mas-
seroli non saranno realiz-
zati prima del 2015. Un
count down per i senza-
tetto del 2008 decisa-
mente interminabile.

G.C. - Chamamilano

Domenica 19 otto-
bre oltre 700 tra
adulti e bambini

hanno partecipato alla
corsa non competitiva
di 4 km e di 8 km. fina-
lizzata alla raccolta di
fondi per la ricerca sui
tumori cerebrali infan-
tili. Rispetto all’anno
precedente la parteci-
pazione è stata di gran
lunga superiore ed ha

riscosso un vivo entu-
siasmo tra i bimbi e gli
adolescenti che hanno
corso la staffetta nella
pista dell’Arena colo-
rata ed animata anche
dai clowns dell’Associa-
zione Veronica Sacchi.
Prima della corsa vera
e propria la Signora
Francesca (mamma di
Gio), il Presidente della
“Fondazione Carlo

Besta” Alessandro Mo-
neta ed il ricercatore
scientifico e primario di
reparto nell’istituto
stesso Dr. Gaetano Fi-
nocchiaro hanno illu-
strato e sensibilizzato i
partecipanti sulla gra-
vità della malattia, sullo
stato dell’arte della ri-
cerca ad oggi e dell’uti-
lità di questa
manifestazione. Dopo

un caloroso e fragoroso
applauso dei concor-
renti il direttore di corsa
Luigi Viganò dava il via
alla marea di podisti
che formavano un ser-
pentone variopinto che
si snodava nelle stra-
dine del parco. 
Arrivo all’interno del-
l’Arena ove venivano
premiati con coppe e
dediche i primi 5 classi-

ficati di cia-
scuna corsa.
Gli organiz-
zatori, ASD
La Michetta
e Polispor-
tiva As.pe.s
r i n g r a z i a n o
tutti coloro
che hanno
c o l l a b o r a t o
alla riuscita
della manife-
stazione e
soprattutto i
par tec ipant i
che oltre ad
essersi di-
vertiti hanno
c o n t r i b u i t o
c o n c r e t a -
mente alla
raccolta dei
fondi per cui
l’evento era
stato orga-
nizzato. Gra-
zie ed
a r r i v e d e r c i
a l l ’ a n n o
prossimo.    

aule attrezzate); •strutture
per garantire l’accessibilità
alle persone portatrici di
handicap (nuovi ascensori
e montascale, impianti an-
tincendio); •strutture di sicu-
rezza antincendi; •messa a
norma degli impianti. 
Per la primavera del 2011
saranno completati e il liceo
linguistico Manzoni potrà
disporre di una nuova sede,
completamente rinnovata e
messa a norma. 
Gli spazi, fino ad oggi desti-
nati a una didattica a indi-
rizzo tecnico verranno
ripensati e adeguati alle di-
verse esigenze di insegna-
mento di indirizzo
linguistico dotando il Liceo
Civico comunale di una
sede adeguata.

A quale scuola
superiore iscrivermi?

Alla media Italo Cal-
vino di via Frigia, a
Milano, per facilitare

la scelta, da parte degli
alunni della media, ieri,
sabato 18 ottobre, si è te-
nuto un  grande campus
per l’orientamento tra
circa trenta scuole supe-
riori e quattro scuole
medie: la stessa Calvino,
la Trevisani, la Rinaldi e la
Casa del Sole.
Hanno partecipato quasi
ottocento alunni di terza,
più di trecento genitori,
quasi tutti i proff. della
Calvino e i referenti al-
l’orientamento delle
medie, e delle superiori,
accompagnati da alcuni
loro studenti (molti ex
della Calvino).

In un clima cordiale e di-
steso, i ragazzi e i loro ge-
nitori si sono informati
sulle varie opzioni ed alla
fine della giornata, le idee
erano molto più chiare.
A metà mattinata è stato
offerto un generoso rinfre-
sco dal comitato genitori,
sostenuto dalle altre
scuole, che ha ristorato
tutti i presenti e che, a
detta specialmente dei ra-
gazzi, non ha guastato af-
fatto. Anzi.
Hanno tutti chiesto che
venga replicato il pros-
simo anno. L’intero pro-
getto.

Il coordinatore dell’iniziativa
Prof. Carfagno Giuseppe

2° edizione della Marcia di Gio
All’Arena Civica e nel parco Sempione
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�� Dal Pirellone ��
a cura di Mario agostinelli Capogruppo RC in CRL

La Sicilia che piace ai lumbard:
La storia del “call center”calato
da Milanoa Paternò 

L’ultimo affare della sanità lombarda ha una targa
scandinava ma parla siciliano. Sarà la multinazionale
svedese Transcom Worldwide, quotata in Borsa a
Stoccolma, a gestire il centro unico di prenotazioni te-
lefoniche per gli ospedali pubblici e alcune cliniche
convenzionate della Lombardia. L’operazione siglata
poche settimane fa a Milano ruota attorno al call cen-
ter di Paternò, in provincia di Catania, una struttura
inaugurata quattro anni fa dalla giunta di Roberto For-
migoni. All’epoca la scelta non sembrò casuale. Pro-
prio lì, ai piedi dell’Etna, è nato 61 anni fa Ignazio La
Russa. E col tempo la cittadina siciliana è diventata
un feudo politico esclusivo del gran capo milanese di
Alleanza Nazionale. Non per niente a fine maggio il
neo ministro della Difesa ha deciso di festeggiare pro-
prio a Paternò la fresca nomina nel governo Berlu-
sconi. Quel giorno ad acclamare in piazza il più noto
dei loro compaesani c’erano decine dei 400 dipen-
denti del call center della regione Lombardia, oppor-
tunamente precettati dalla direzione aziendale. Alla
presidenza di Lombardia Call, la società a controllo
regionale a cui fa capo il centro prenotazioni siciliano,
siede Giovanni Catanzaro, 63 anni, un manager di
lungo corso legato da almeno un trentennio a un altro
cittadino illustre di Paternò: il costruttore Salvatore Li-
gresti, a sua volta amico dei La Russa fin dai tempi
del senatore missino Antonino, padre di Ignazio. Con
l’appoggio di An, Catanzaro è anche arrivato alla pre-
sidenza della Consip, l’azienda di Stato che gestisce
e coordina i sistemi informativi del ministero dell’Eco-
nomia e dell’intera Pubblica amministrazione. Adesso
a Paternò sbarcano gli svedesi, ma nei fatti poco o
nulla cambierà. Transcom Worldwide, che ad agosto
ha vinto un’apposita gara a cui sono stati invitati altri
sei grandi operatori del settore, prenderà in affitto il
ramo d’azienda “front office”. Cioè di fatto curerà il
servizio di call center. «Ma contratti e stipendi restano
invariati», si sono affrettati a comunicare ai sindacati
i vertici dell’azienda siciliana. Del resto non è la prima
volta che i privati sono coinvolti nella gestione. Nata
nel 2004, da principio Lombardia Call faceva capo per
il 66 per cento alla Lutech, una società del gruppo
bresciano Lucchini guidata dal manager Raffaele Boc-
cardo, ottimo amico di Marcello Dell’Utri. Poi, nel-
l’estate del 2006, l’ente pubblico guidato da Formigoni
ha comprato la quota del socio privato arrivando al
100 per cento del capitale. Niente di nuovo, quindi.
Salvo che, in qualche misura, la Lombardia è tornata
sui suoi passi. Piuttosto, molti addetti ai lavori sono
rimasti sorpresi dai risultati della gara. La multinazio-
nale svedese, un gigante con oltre 13 mila dipendenti
in 29 Paesi nel mondo, ha offerto 87.500 euro al mese
per l’affitto del ramo d’azienda. Una somma di gran
lunga superiore a quella messa sul piatto dai concor-
renti: lontanissima dalla base d’asta di 12.500 euro e
addirittura più del doppio rispetto all’offerta presentata
dalla seconda classificata, la Visiant Contact Center,
che non ha superato quota 38 mila euro. Queste cifre
appaiono ancora più sorprendenti se si considera che
i margini di redditività del call center siciliano, così

Ancora un anno di
amianto

Di amianto ci si am-
mala, di amianto si
muore. Il toccante mo-

nologo di Felicetti ce lo ri-
corda; certe cose non
andrebbero dimenticate.
Nemmeno a Milano, nem-
meno a Crescenzago. Cre-
scenzago e la sua storia
infinita. Eterna, come l’eter-
nit. Le casette sono sempre
lì, tali e quali a un anno fa.
L’amianto ricopre ancora i
tetti di via Castano, via Co-
rato, via Molfetta, via Andrea
Bregno, via Rovato. Centodi-
ciassette famiglie aspettano
da anni la bonifica pro-
messa. Dopo il sopralluogo
dello scorso maggio effet-
tuato da una squadra di tec-
nici comunali, ora si sta
redigendo il progetto defini-
tivo. Un milione e settecento-
mila euro è la cifra già
stanziata per coprire le
spese di rimozione del-
l’amianto.
La patata bollente è di fatto
passata dall’Assessorato
alla Casa a quello dei Lavori
Pubblici. I cantieri, assicu-
rano dallo staff di Simini, ini-
zieranno entro la fine del

2009. Ovvero tra quattordici
mesi. Dal settore Casa in-
vece fanno sapere che al
momento non è in ballo
alcun piano di mobilità: l’in-
tervento di bonifica, infatti,
non sarebbe così invasivo
da richiedere lo spostamento
degli inquilini dalle proprie
abitazioni.
Un ostacolo in meno, dun-
que, conoscendo le tempisti-
che che questo tipo di
procedure generalmente ri-
chiede (vedi la lentezza nel
ricollocare in appartamenti
funzionali ed adeguati gli in-
quilini delle Torri di via To-
fano o delle “White” di via
Feltrinelli).Tutto potrebbe fi-
lare liscio. Eppure in passato
la questione è stata troppe
volte rimandata, archiviata
nella categoria degli inter-
venti da fare ma non subito,
delle questioni urgenti ma
non prioritarie.Tra più di un
anno, forse, le cose cambie-
ranno. L’amianto, per al-
meno per altri dodici mesi,
rimarrà sulla testa di centodi-
ciassette famiglie.

G.C. (da Chiamamilano)

Programmata la bonifica delle “casette” di
Crescenzago… tra quattordici mesi

come per tutto il settore, sono piuttosto modesti.
L’anno scorso Lombardia Call ha realizzato un mar-
gine lordo (prima di tasse e componenti straordinarie)
di soli 860 mila euro su 10,1 milioni di ricavi comples-
sivi. E l’utile netto si è fermato a 350 mila euro. A conti
fatti, quindi, il costo supplementare di un milione per
l’affitto si giustifica solo se gli svedesi riusciranno ad
aumentare efficienza e redditività della struttura ai
piedi dell’Etna.
A meno che, nel breve termine, i manager di Tran-
scom non facciano affidamento su un aumento consi-
stente del giro d’affari. Già a fine 2007, per esempio,
la regione ha girato a Paternò i servizi informativi sul
bollo auto e i bandi di finanziamento agli imprenditori.
Del resto il call center siciliano è fin qui cresciuto a
gran ritmo.
Negli anni scorsi, con la regia della giunta Lega-
Forza Italia- Alleanza Nazionalei, i centri prenotazione
di decine di ospedali lombardi (quelli che ammini-
strano i tempi di attesa per i ricoveri o gli esami) sono
stati via via ridimensionati dirottando le chiamate nella
struttura siciliana. I ricavi di Lombardia Call sono au-
mentati di conseguenza (più che raddoppiati nel giro
di due anni) e i dipendenti, 260 nel 2006, adesso sono
oltre 400. Risultato finale: la Lombardia ha perso posti
di lavoro a vantaggio della Sicilia. A Paternò festeg-
giano. Ma questa volta la Lega, al governo in Re-
gione, ha evitato accuratamente di prendere le difese
del popolo lumbard.  

Atto costitutivo del comitato “Vivere a Milano”

1. Finalità
Per un ambiente migliore in cui vivere ed abitare.
Per dare progettualità al nostro agire e alla nostra propo-
sta.
Per favorire la coesione sociale, la tolleranza e la sicu-
rezza.
Con e per gli abitanti dei nostri quartieri.
2. Promotori
Il gruppo di lavoro composto da persone di diversa pro-
venienza politica che ha organizzato 
il 1° marzo  2008 al Parco Trotter il convegno “Idee della
sinistra con il territorio”;
l’iniziativa pubblica del 18 giugno 2008 con gli architetti
Boatti e Bulgheroni “ Naviglio -     Martesana e Fiume Lam-
bro: nodi cruciali del sistema verde in Zona 2 e non solo”;
la carovana di solidarietà verso gli abitanti di Via Padova
e di protesta contro il sindaco e il vicesindaco dell’11 luglio
scorso.
3. Adesioni ed assetto organizzativo
L’adesione deve essere a titolo personale. Possono farne
parte abitanti della Zona 2 che condividano finalità, idee,
progetti e iniziative che saranno portati avanti dal Comi-
tato.
4. Sedi operative e luoghi di incontro possibili: circoli, as-
sociazioni e movimenti presenti nei vari quartieri della no-
stra zona.
5. Primi strumenti di lavoro in parte già disponibili:
- video sul territorio: filmato di 27 luoghi degradati del ter-
ritorio o di interesse pubblico con relative schede;
- archivio in allestimento con documenti riguardanti il ter-
ritorio, mappe, progetti vari, delibere del Consiglio di Zona.
6. Tre grandi temi sui quali si sta lavorando:
- progetto per Via Padova e dintorni ( proposta per la isti-
tuzione di un laboratorio per elaborare una sorta di “ Con-
tratto di quartiere”, prendendo a riferimento progetti già
sperimentati in Milano e in altre città ( Torino, Genova…);
- progetti di completamento dei parchi Martesana, Adriano
e parco Nord della Media Valle del Lambro, oltre che per
la difesa delle acque e la riqualificazione delle sponde del
naviglio Martesana e del fiume Lambro;
- la scuola nel territorio (situazione edilizia, diritto allo stu-
dio, messa in rete degli istituti, socializzazione dei progetti
didattici, integrazione scolastica degli alunni provenienti
da altri paesi, utilizzo delle risorse del territorio…).
Obiettivo: organizzare nel 2009 tre convegni sui temi indi-
cati.
7. Presenza sul territorio
Il comitato seguirà inoltre possibilmente i problemi aperti
nel territorio in un rapporto stretto coon i consiglieri di zona
disponibili a collaborare, con il periodico “Martesana Due”,
con i comitati e associazioni che già operano in difesa del
territorio e impegnati a promuovere cultura e coesione so-
ciale 

Per un uso pubblico
dei terrazzi dell’acquedotto
Mercoledì 12 novembre alle ore 18

presso il circolo arci Eugenio Curiel, galleria Zodiaco
di via Padova riunione per la costituzione del comi-

tato che rivendica da tempo l’uso pubblico dei terrazzi
dell’acquedotto di via don Orione e che vuole appro-
fittare dei lavori in corso per costringere l’amministra-

zione comunale ad affrontare concretamente
questa possibilià

continua da pagina 1 - comitato Vivere in Zona 2
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Ancora sulle Acli e il quartiere Adriano...
Caro Paolo, in risposta alla lettera del socio Sig.Franco ,di
cui purtroppo non conosco il cognome, pubblicata su Marte-
sanadue di Ottobre, apprezzo le segnalazioni riguardo alle
infrastrutture mancanti nella zona e desidero segnalargli che
mi sono già interessato del problema e approfitto del tuo
giornale per tranquillizzare anche gli altri soci delle altre coo-
perative, in quanto ci sono buone notizie in merito.

- Elettrodotti. 
I tecnici di Terna mi hanno assicurato che il sotterramento
dovrebbe avvenire entro il 2009, in seguito a un incontro av-
venuto a Settembre con l’attuale proprietà dell’area,con i tec-
nici del Comune e le varie cooperative. 
- Scuola media. Un funzionario del Comune mi ha comuni-
cato per certa la realizzazione della scuola media attual-
mente mancante nel futuro quartiere e che verrà  edificata
nella zona di via Adriano. Un gruppo di tecnici dell’ Ufficio
Urbanistico e  dell’ Assessorato alla Scuola, si è già incon-
trato con i consiglieri di zona 2 per illustrare la futura localiz-
zazione. Ci sono buone possibilità che venga integrata con
una scuola elementare.
- Prolungamento tram 7
Dalla documentazione pervenutami dall’ Assessorato alla
Viabilità del  1° Settembre 2008, il progetto prevede il prolun-
gamento del tram n.7 fino a Cascina Gobba. Con delibera
del Consiglio Comunale (Reg.Del.n.71/2007 del 20/12/07) è
stato inserito nel Programma Triennale delle OO.PP.2008-
2009-2010 per l’importo di euro 21.500.000,00. Ho interpel-
lato  l’ ATM  ma pare che a tutt’ oggi non ci sia  ancora il
progetto definitivo. Chiedo a tutti i soci delle varie coopera-
tive di  sollecitare l’Assessorato ai Trasporti, l’Assessorato
all’Urbanistica e all’ATM affinché entro il 2010 inizino i lavori,
per evitare di trovarci bloccati in un’ area attualmente priva
di collega=
menti viabilistici. 
- Luogo di aggregazione.
Mi sto interessando per un centro sociale che potrà essere
utilizzato dai nostri ragazzi e che pare il CCL (Consorzio
Cooperative Lavoratori), sensibile al problema dei giovani,
sia disposto a concedere un ambiente di 170 mq da adibire
alle riunioni od altro.Questo centro potrà essere utilizzato
anche dalla parrocchia e dai giovani dell’oratorio per inizia-
tive a sfondo sociale.
Saluti

Sergio Gliozzi  

�� Lettere alla redazione ��

annunci e rubriche

Due chiacchiere, un buon caffè,
un buon piatto e un bel quadro,

la Caffetteria
di via Marocco 17

Abbiamo creato un insieme
di buono e bello! Vuoi vedere?

C.F.U.P. Circolo Familiare Unità Proletaria

Viale Monza 140 (1° piano) Milano

(Sopra teatro Zelig)

CORSO DI
TANGO ARGENTINO

Lezioni private ed esibizioni su richiesta

lezione di prova gratuita

Per informazioni/iscrizioni contattare:
ANTONIO 349/5711760 

tangomilonguero@fastwebnet.it

inserzioni
flash

- Ragazza seria e responsa-
bile, in regola, cerca lavoro
come Badante, baby sitter,
colf e portineria . Fisso, gior-
nata, part-time, weekend e
periodi estivi. Cell.
3314652811 / 3338299617
_Signora italiana seria cerca
lavoro come pulizia o stiro 2
volte la settimana. zona via
padova  o v,le monza - tel.
3477573370 
_Ragazzo serio e responsa-
bile, in regola, cerca lavoro
come Badante, pulizia uffici,
scale, dog sitter, portinaio e
operaio. Disponibile la mat-
tina. Cell.  3496581716 /
3338299617
_Ragazza seria e responsa-
bile, in regola, cerca lavoro
come Badante, baby sitter,
pulizie case, uffici, scale.
Giornata, part-time e wee-
kend. Cell. 3334956690
_Signora italiana, con espe-
rienza pluriennale nel
campo della disabilita',
cerca lavoro come baby sit-
ter e assistenza disabili in
Milano e zona Martesana.
3401661028
_Signora seria e respon-
sabile, in regola, cerca la-
voro come Badante, baby
sitter, colf e portineria.
Fisso, giornata, part-time
e weekend. Cell.
3314652811 / 3338299617 
_Ragazzo serio e respon-
sabile, in regola, cerca la-
voro come Badante,
pulizia uffici, scale, dog
sitter, portinaio e operaio.
Disponibile la mattina.
Cell.  3496581716 /
3338299617

Le Cantine Zara
da 80 anni sul Viale

Storica cantina fondata nel 1929 in quel di viale Zara. Recentemente
presa in gestione da Mario e Angelo che ne valorizzano e rinvigoriscono
lo spirito originario con l'intento di far riscoprire ai milanesi e non i lo-
cali "dimenticati" delle Cantine, un vero patrimonio da salvare della vec-
chia Milano. Degna di nota e' la storia del pannello laterale in legno
voluto dal primo proprietario dove si racconta la storia della nascita e del
trasporto del Passito di Pantelleria e dei pregiati vini siculi dalla terra di
Sicilia al continente. I 4 pannelli scolpiti nel legno sono unici tra loro e
cosi' suddivisi: il primo pannello mostra l'eruzione dell'Etna, il secondo
esponde la vendemmia in Trinacria, la terza il trasporto degli otri a dorso
dei muli e infine l'ultimo pannello mostra l'immagine del bastimento
che attraversando lo stretto di Messina portera' al continente il nettare
degli Dei.

Cantine Zara

viale Zara, 118 - 20125 Milano

Tel./fax 02.6684109

Le Cantine Zara, nella persona

(imponente) di Angelo e (coinvol-

gente)di Mario

vi aspettano tutti i giorni dalle 18 in

poi per la degustazione.

I locali delle Cantine sono aperti

dalle 7 del mattino sino alle 20.30!!!

Finalmente, dopo mesi di preparativi, è  stato aperto il
primo ufficio dedicato alla casa e ai problemi ad essa
connessi. Il progetto ambizioso di creare un'unica figura
di riferimento per tutti i possibili problemi legati alla ge-
stione della casa ha trovato finalmente un nome:
EDILTECNOGEST.
Questa società  nasce a Milano da un' idea diversa  di
service company, abbinando i servizi tecnici a quelli im-
mobiliari con lo scopo di operare  laddove ci sia bisogno
di competenza, professionalità e innovazione.  La prima
sede è sorta in zona Affori  e precisamente in via Pelle-
grino rossi 52, e in essa lavorano  persone cordiali, di-
sponibili e competenti. La società   si avvale di tecnici
specializzati in tutti i campi in cui opera.Quante volte si
chiama un idraulico e il più delle volte è sempre impe-
gnato? L'elettricista non è da meno! Non vi è mai capi-
tato di dover rinunciare alla vostra cucina e comprarne
una nuova, dopo aver cambiato casa? Nessuno è stato
in grado di adattarla ai nuovi spazi!Quante volte avete
desiderarto una sola figura che si occupasse di tutte le
vostre esigenze? Ediltecnogest è la risposta a tutto que-
sto  e anche di più ; per  questa società  ogni lavoro, pic-
colo o grande che sia riceve le stesse attenzioni. I  tecnici
sono tutti specializzati e si riconoscono dall'abbiglia-
mento personalizzato e da un cartellino di riconosci-
mento. Inoltre  usano i più moderni sistemi di protezione
individuale! E non solo, arrivano entro poche ora  dalla
segnalazione. Un pronto intervento efficace, una solida
struttura sulla quale contare. Un partner che non lascia
mai soli. Infine lo staff tecnico in sede è pronto a dare
qualsiasi informazione tecnica inerente le pratiche edi-
lizie, comunali e catastali, oltre alle consulenze immo-
biliari. 
Insomma questa è proprio una società alla quale rivol-
gersi!

Ritiriamo libri di saggistica,
storia, filosofia, letteratura,

narrativa... Telefonaci al
022822415 - 3398245558

o portali in via delle leghe 5

Le 18.000 copie di 
Martesanadduuee distribuite 

GRATUITAMENTE
e i 2450 CONTATTI INTERNET

permettono di raggiungere l’obiettivo di
far conoscere la tua attività.

339.8245558       02.2822415



degli psicofarmaci, delle
medicine chimiche, oggi
anche con i cibi indu-
striali (avete notato come
sono in aumento certe
malattie? Pensate sia un
caso?), ed in altri modi
ancora.

Su ognuno degli argo-
menti sopra citati sono
stati scritti vari libri, al-

in collaborazione con il portale del
Mondo biologico italiano 

Biologico in Martesana
�� informazioni approfondimenti e gruppo d’acquisto ��

La Moneta Locale
a Milano

Continua
dal numero scorso...

Come fanno a dominare
le popolazioni? Per
esempio le mantengono
nell'ignoranza (agiscono
sulla scuola, insegnano
quello che vogliono e le
informazioni giuste le
danno a chi vogliono
loro), le mantengono in
stato di bisogno (non c'è
bisogno che vi dica
come, perchè ognuno lo
vive sulla propria pelle),
le distraggono (con lo
sport, il gioco d'azzardo,
i divertimenti, ecc...), le
dividono (creando tanti
partiti per catturare il
voto di tutti, tanti giornali
e tutti controllati ed in
altri modi, tanto sono

sempre gli stessi a ge-
stirli), controllando e ge-
stendo la diffusione delle
droghe e dell'alcool, con
la musica (certe musiche
e le luci psichedeliche
nelle discoteche condi-
zionano la psiche), con la
criminalità (anche una
certa dose di criminalità
fa il gioco del potere; gli
indulti e le amnistie ser-
vono a ridare manova-
lanza alla criminalità
organizzata con la quale
tutti i partiti sono collusi;
avete mai visto un indulto
od un'amnistia seguiti da
un serio progetto di am-
pliamento delle carceri e
da una sana riforma car-
ceraria?), con la psichia-
tria (oggi troviamo
psichiatri nelle scuole,
nei tribunali, nella società
civile con sempre più po-
tere), con la diffusione

Chi vuol saperne di più o chi vuole far parte 
del gruppo d’acquisto: 

tel. 02.28.22.415 - biologico@ilponte.it
sarete tenuti costantemente informati dalle news 
di Mondo biologico italiano, la struttura con cui 

abbiamo già da tempo iniziato a collaborare 
www.mondobiologicoitaliano.it

cuni anche di successo,
ma non sono serviti ad al-
cunchè, perchè la popo-
lazione è ignorante e
divisa, perchè viene di-
stratta e tenuta in stato di
bisogno e di conse-
guenza ha mille altre
cose a cui pensare tutte
apparentemente più im-
portanti ed urgenti.

Abbiamo creato il gruppo d'acquisto Mondo Bio-
logico Italiano, acquistiamo solo prodotti biologici,
ecologici e naturali dalle aziende presenti nel nostro
Portale www.mondobiologicoitaliano.it.
Il nostro obbiettivo, già raggiunto, è di fare la spesa
biologica allo stesso prezzo di quella non biolo-
gica. Siamo già più di 100 famiglie, chi non può ve-
nire a ritirare la sua spesa nel nostro magazzino
gliela consegniamo a domicilio (solo in Milano città).
La nostra spesa è assolutamente completa:
frutta, verdura, pane, latte, burro, yogurt, formaggi,
olio, vino, carne bovina e suina, polli, conigli, tac-
chini, pesce fresco pescato, pasta, pasticceria, de-
tersivi, cosmetici, ecc... Vuoi unirti a noi?

Info:
Casimiro Fumagalli

tel. 02/80582081 - cell. 338/4556883

Ricordiamoci tutti una
cosa: SE NON CI FOSSE
LA GENTE, SU CHI
ESERCITEREBBERO IL
POTERE I GRUPPI DI
POTERE? DA CHI TRAR-
REBBERO LA LORO RIC-
CHEZZA I GRUPPI DI
POTERE? CHI AVREB-
BERO DA SFRUTTARE
IMPUNEMENTE?

Teniamo ben presente
un'altra cosa: NON ESI-
STE NESSUN POTERE
ABBASTANZA FORTE
CHE SIA PIU' FORTE DEI
GRUPPI DI POTERE
CHE CONTROLLANO
L'UMANITA', TRANNE
UNO: IL POTERE DELLA
GENTE COMUNE, A
PATTO CHE SIA INFOR-
MATA, CONSAPEVOLE,
UNITA E CORAGGIOSA.

Considerate questo arti-
colo la premessa neces-

saria per entrare nel
cuore del progetto, i pros-
simi 4 tratteranno breve-
mente 4 temi particolari il
cui contenuto l'ho accen-
nato sopra, il quinto sarà
la presentazione del pro-
getto a cui seguirà la for-
mazione di un gruppo di
studio che porterà alla
realizzazione del progetto
stesso, che conto di far
partire entro la fine
del 2008. Se avete do-
mande, osservazioni od
altro, contattatemi, sono a
vostra disposizione (limi-
tatamente al tempo dispo-
nibile).
Carissimi saluti a tutti

Casimiro Fumagalli 

tel. 02/80582081 -
8051896 cell.
338/4556883
e-mail: fumagalli@mon-
dobiologicoitaliano.it

Sull’autobus

Due signore che non si vedevano da tanto tempo si
sono incontrate in via dei Transiti.  
“Clara! Che piacere incontrarti! Da secoli non ti vedo”.
“E tu? Cosa ci fai da queste parti?” “Abito qua dietro”.
“Io sono di passaggio, abito in Via Imbonati. Ma com’è
tutto cambiato da queste parti! Un sacco di facce
nuove”. “E sì, la zona è molto centrale e ben servita, il
fatto è che ci sono un sacco di extracomunitari”. “Anche
dalle mie parti è pieno. Non è che diano problemi, è che
li vedi sempre in strada davanti ai loro negozi, strafot-
tenti; e non si spostano per farti passare. Le loro donne
non le vedi mai in giro. Comunque a me non hanno mai
dato fastidio. Solo una volta, nell’autobus tutto pieno,
uno di questi s’è strusciato contro di me per tutto il tra-
gitto”. “O gesummadonna! E tu? Cosa hai fatto?” “E
cosa volevi che facessi?”

Antonio Gradia

�� Frammenti di umanità suburbana ��

Scuola pubblica,
scuola privata

Discorso pronunciato da
Piero Calamandrei al III
Congresso dell'Asso-

ciazione a difesa della scuola
nazionale (Adsn), a Roma l'11
febbraio 1950. Un testo profe-
tico di Piero Calamandrei. Ri-
sale a quasi 60 anni fa, ma
sembra scritto oggi. Come si
vede Gelmini, Formigoni e tutti
gli affossatori della scuola pub-
blica non hanno inventato
niente. E' bastato loro ritornare
alla metà del secolo scorso. In
attesa di ritornare al Medio
evo. Li vogliamo fermare, op-
pure no?
Facciamo l'ipotesi, così astrat-
tamente, che ci sia un partito
al potere, un partito domi-
nante, il quale però formal-
mente vuole rispettare la
Costituzione, non la vuole vio-
lare in sostanza. Non vuole
fare la marcia su Roma e tra-
sformare l'aula in alloggia-
mento per i manipoli; ma vuole
istituire, senza parere, una lar-
vata dittatura. Allora, che cosa
fare per impadronirsi delle
scuole e per trasformare le
scuole di stato in scuole di par-
tito? Si accorge che le scuole
di stato hanno il difetto di es-
sere imparziali. C'è una certa
resistenza; in quelle scuole c'è
sempre, perfino sotto il fasci-
smo c'è stata. Allora il partito
dominante segue un'altra
strada (è tutta un'ipotesi teo-
rica, intendiamoci). Comincia a
trascurare le scuole pubbliche,
a screditarle, a impoverirle. La-
scia che si anemizzino e co-
mincia a favorire le scuole
private. Non tutte le scuole pri-
vate. Le scuole del suo partito,
di quel partito. E allora tutte le
cure cominciano ad andare a
queste scuole private. Cure di

denaro e di privilegi. Si comin-
cia persino a consigliare i ra-
gazzi ad andare a queste
scuole, perché in fondo sono
migliori - si dice - di quelle di
stato. E magari si danno dei
premi, come ora vi dirò, o si
propone di dare dei premi a
quei cittadini che saranno di-
sposti a mandare i loro figlioli
invece che alle scuole pubbli-
che alle scuole private. A
"quelle" scuole private. Gli
esami sono più facili, si studia
meno e si riesce meglio. Così
la scuola privata diventa una
scuola privilegiata. Il partito do-
minante, non potendo trasfor-
mare apertamente le scuole di
stato in scuole di partito,
manda in malora le scuole di
stato per dare la prevalenza
alle scuole private. Attenzione,
amici, in questo convegno
questo è il punto che bisogna
discutere. Attenzione, questa è
la ricetta. Bisogna tener d'oc-
chio i cuochi di questa bassa
cucina. L'operazione si fa in tre
modi, ve l'ho già detto: rovi-
nare le scuole di stato. La-
sciare che vadano in malora.
Impoverire i loro bilanci. Igno-
rare i loro bisogni. Attenuare la
sorveglianza e il controllo sulle
scuole private. Non control-
larne la serietà. Lasciare che
vi insegnino insegnanti che
non hanno i titoli minimi per in-
segnare. Lasciare che gli
esami siano burlette. Dare alle
scuole private denaro pub-
blico. Questo è il punto. Dare
alle scuole private denaro pub-
blico.

(Pubblicato sulla rivista
"Scuola democratica" del 20

marzo 1950 - segnalazione di
Alda Radaelli)

tita una qualche tutela (magari
rivedendo il progetto) della
continuità del nostro lavoro,
ma non è avvenuto. L'Asses-
sore Moioli ha convocato le
cooperative all'inizio di giugno,
e ha detto che il servizio non
poteva essere valutato nella
sua efficacia, per cui veniva
sospeso.  Non condividiamo
questo parere, e l'abbiamo
fatto presente: i materiali per
disporre una valutazione sono
stati prodotti, non solo negli ul-
timi tempi, ma sempre, nel
corso degli anni, così come ri-
chiesto, e forse oltre quanto ri-
chiesto: rendicontazioni
quali-quantitative, relazioni sui
gruppi, sulla rete e sui luoghi
visitati. 
Dati raccolti ogni trimestre e
puntualmente inviati all'Ufficio
Sostegno Educativo.
Attendiamo spiegazioni, e in-
tanto siamo preoccupati, per-
ché un servizio educativo che
vive negli spazi dell'informa-
lità, impiega pochissimo

tempo a perdere il contatto
con il territorio. 
È una cosa che sta già avve-
nendo: gli educatori lavorano
altrove, le relazioni con i
gruppi si sfilacciano, la rete di
cui l'Educativa di Strada si
prendeva cura vede i suoi
nodi allentarsi. Siamo preoc-
cupati, ma allo stesso tempo
sappiamo che molti cittadini
della zona condividono questa
preoccupazione con noi, e
speriamo che la voce di tutti
possa diventare un coro
ascoltato da chi ha deciso che
gli educatori non dovevano
stare più per strada.
Beh, se volete qualche infor-
mazione, scriveteci, e vi ri-
spondemo volentieri:
eds@coopcomin.it

Luisa Dell'Acqua, Renzo Foti,
Eloisa Spino, Rocco Del
Nero, Alessia Cattaneo

(educatori di strada della
cooperativa COMIN, non più
in servizio dal giugno 2008)

continua da pagina 1 - Niente più educatori in strada

Azienda agricola Brunomaycol
Alba (CN) tel. 0173212622 - 3358219503 
brunomaycol@libero.it - www.bevobene.it

IL VINO COME SI
FACEVA AI TEMPI

sfuso o in damigiana da euro 1,80 al litro
in bottiglia è attualmente disponibile

Barbera, Bonarda, Dolcetto e Nebbiolo(3,50 cad.)
Arneis (3,90 cad.), Barbaresco (9,00 cad.)

Barolo (11,00 cad.)
in bottiglione da 2 litri

Vino rosso da tavola (dolcetto) euro 4,50
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